
   
                            

              
                                                                                                                                                            MUNICIPIO 
                                                                                                      BASSA VAL BISAGNO                               

                                           

DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA MUNICIPALE 
NELLA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2026 

 
Presiede:      Il Presidente Dott. Fabrizio Ivaldi.  
 
Assiste: Il Segretario - Funzionario Amministrativo Sig. Roberto Scaruffi  

E’ presente il Direttore dei Municipi Bassa Val Bisagno e Levante Dott.ssa  
Luisa Gallo 

  
Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 
______________________________________________________________________ 
       
            1 Fabrizio Ivaldi   Presidente   P  
 
            2        Barbara Comparini     Vice Presidente  P 
                                                                 
            3        Federica Arkel  Assessore   P 
                
            4        Stefano Boilini   Assessore             P (da remoto)   
____________________________________________________________________________________ 
 

4/2026 Approvazione di linee guida per l’indizione di un bando pubblico finalizzato alla 
concessione di patrocini con partecipazione finanziaria da parte del Municipio Bassa Val 
Bisagno per la presentazione di proposte di manifestazioni ed eventi in ambito locale, per 
il periodo 1 aprile - 30 settembre 2026, ai sensi del Regolamento Comunale vigente in 
materia. 
  

 
Su proposta del Presidente Dott. Fabrizio Ivaldi di concerto con l’Assessora 

all’Associazionismo e Cittadinanza Attiva, Biblioteche, Cultura, Pari Opportunità e Politi-
che Femminili, Tempo Libero, Prof.ssa Barbara Comparini, l’Assessore all’Assetto del 
Territorio, Interventi Manutentivi, Politiche Giovanili, Valorizzazione Patrimonio Architetto-
nico Ing. Stefano Boilini e l’Assessora ai Servizi Civici, Servizi alla Persona, Tutela Am-
biente, Viabilità su Base Locale Dott.ssa Federica Arkel; 

 
Visti: 

 
- lo Statuto del Comune di Genova approvato con Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 72 del 12/6/2000, ed in particolare gli articoli 77 e 80 con i quali vengono defi-
niti i principi e le funzioni dei Dirigenti e l’art. 70 che definisce le competenze della Giunta 
Municipale; 
 
- il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale adottato con 
Deliberazione C.C. n. 6 del 6/2/2007, ed in particolare gli artt. 50, 56, 57 relativi alle com-
petenze della Giunta Municipale ed alle funzioni attribuite ai Municipi, nonchè l’art. 64 ine-
rente alla gestione delle entrate e delle spese gestite dai Municipi; 
 



-  il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comuna-
le n. 34 del 4.3.1996; 

 
-  la Deliberazione della Giunta Comunale n. 489 del 6/5/1999 “Estensione ai Consi-
gli di Circoscrizione della facoltà di concessione di patrocinio a sostegno di attività, inizia-
tive e manifestazioni di ambito circoscrizionale”, modificata e integrata dalle deliberazioni 
di Giunta Comunale n. 407 del 17/4/2003 e n. 248 del 24/09/2019; 
 
- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 248 del 24/9/2019 che, modificando e 
integrando la Deliberazione della Giunta Comunale n. 489 del 6/5/1999, precisa che il 
Municipio può concedere il patrocinio per attività, iniziative, manifestazioni ed eventi che 
abbiano valenza nel solo ambito locale;    
 
- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 90 del 9/11/2010 “Regolamento per la 
disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili fi-
nanziari comunque denominati e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati, nonché per la concessione del patrocinio da 
parte del Comune” e in particolare l’art. 20, commi 1 e 2,  che prevede che la 
concessione di benefici economici da parte del Comune di Genova a soggetti pubblici o 
privati è effettuata, di norma, previa emanazione di un bando e può avvenire a titolo di 
concorso per attività svolte ordinariamente ovvero per l’effettuazione di manifestazioni 
specifiche o progetti di particolare interesse per la cittadinanza ovvero per attività o 
iniziative aventi carattere non ricorrente;  
 
- la “Direttiva in ordine alle procedure relative alla concessione di contributi e 
patrocini con partecipazione finanziaria da parte dei Municipi” emanata dal Segretario 
Generale in data 26/11/2019 che prevede, al fine di uniformare l’attività dei Municipi in 
tema di procedure di erogazione di contributi e patrocini con partecipazione finanziaria, 
che le Giunte Municipali, in ossequio al Regolamento contributi e ad eventuali indirizzi 
generali espressi dai Consigli Municipali, predispongano Linee Guida, definendo il 
budget, la periodicità dei bandi pubblici, almeno semestrale, nonché i criteri per la 
partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica e per la valutazione delle domande, 
anche ai fini della quantificazione e graduazione del contributo economico erogabile;           
  
    Dato atto che la nozione di benefici economici di cui al sopracitato art. 20 del 
Regolamento contributi comprende le tipologie di intervento di cui all’art. 4 del 
Regolamento stesso e precisamente sovvenzioni, contributi e vantaggi economici in 
generale, inclusa l’eventuale partecipazione finanziaria connessa al patrocinio concesso 
dai Municipi per manifestazioni ed eventi con valenza in ambito locale; 

 
  Richiamata la delibera del Consiglio Municipale n. 9/2008 ad oggetto “Parziale re-
visione ed integrazione delle norme approvate con delibera del Consiglio del Municipio n. 
8/2007, recanti la definizione di criteri per l’erogazione di contributi economici alle asso-
ciazioni territoriali” e successive integrazioni e modificazioni; 

 
 Ritenuto necessario sostenere e promuovere, attraverso il patrocinio con parteci-
pazione di natura finanziaria, la realizzazione di manifestazioni ed eventi in ambito locale 
per il periodo 1  aprile -  30 settembre 2026, promossi da soggetti terzi, al fine di favorire 
la programmazione di attività che contemplino percorsi e progettualità, anche secondo un 
calendario di filoni tematici e ricorrenze individuati dal Municipio, sul tema del welfare cul-
turale (cultura, giovani, salute, sport e benessere). Ciò al fine di rafforzare la collabora-

 



zione tra il Municipio e la comunità culturale del suo territorio, che opera più specificata-
mente in ambito sociale e/o ricreativo culturale, sportivo, tempo libero, ecc., per la realiz-
zazione di eventi ed attività di welfare culturale integrati, sostenibili e strutturati nel tempo, 
caratterizzati da innovatività e inclusività; 
    
 Ritenuto pertanto opportuno, alla luce di quanto sopra esposto, procedere alla 
predisposizione di apposito bando pubblico, individuando, a tal fine, le linee guida per la 
partecipazione alla procedura e per la valutazione delle domande, anche ai fini della 
quantificazione del contributo economico da erogare, in particolare: 
   
a) eventi preferibilmente riferiti ai seguenti ambiti (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo): 
 
OFFERTA CULTURALE: promuovere iniziative il più possibile integrate tra loro è il primo 
passo verso la realizzazione di una Comunità Culturale Collaborativa in grado di trasfor-
mare i luoghi della cultura in spazi di aggregazione, inclusione e crescita, accessibili a tut-
ti, anche a chi si trova in situazioni di svantaggio. Ci si propone di coinvolgere una platea 
di fruitori ampia, estesa su tutto il territorio municipale, allo scopo di aumentare la cono-
scenza, la partecipazione e la fruizione del patrimonio di competenze ed esperienze of-
ferto dal tessuto associativo espresso dal Territorio.  
Spettacoli dal vivo (musica, danza, teatro, performance artistiche, reading letterari o poe-
tici, stand-up comedy, laboratori per adulti, cineclub, cabaret, narrazioni ecc). all’aperto e 
in momenti differenti e non consueti della giornata (per es. “parole o musica all’alba o al 
tramonto”), rassegne, concorsi fotografici e simili. 
ESPRESSIONE GIOVANILE: i giovani emergono come un soggetto prioritario che do-
vrebbe essere messo al centro di diversi interventi e politiche ed è per questo che si re-
puta necessario organizzare iniziative a loro misura, ancora meglio iniziative partite pro-
prio dalla componente giovanile delle associazioni. Il bisogno è dare spazio a diverse 
forme di espressione e linguaggi, attraverso la promozione di attività che diano ai giovani 
la possibilità di esprimere, valorizzare e far conoscere la cultura nella quale si riconosco-
no.  
Manifestazioni con target di età specifica 3-18 e 18-35, realizzate anche in orario serale, 
anche  in spazi di aggregazione giovanile del territorio su tematiche inerenti i giovani (es. 
studio, lavoro, ambiente, benessere psicologico, musica, tematiche LGBTQIA+, contrasto 
all’abuso di sostanze, concerti di band locali o artisti del territorio, stand-up comedy, 
eventi per la valorizzazione di produzioni artistiche locali, eventi sportivi per la valorizza-
zione dello sport, anche finalizzati a valorizzare il gioco degli sport “Urbani” (es. basket, 
calcetto, ecc.), manifestazioni folcloristiche con valorizzazione del territorio (es. gara car-
retti).  
BENESSERE E STILI DI VITA: incentivare l’organizzazione di iniziative che privilegino le 
attività all’aria aperta e le relazioni di vicinato, facendosi promotori di sani stili di vita e 
modelli di invecchiamento attivo e in salute. Valorizzare gli spazi verdi come luoghi di ag-
gregazione, attivazione sociale e di educazione e formazione della comunità, dando con-
tinuità ai sentieri di collina. Aumentare la sicurezza degli spazi attraverso i presidi sul ter-
ritorio e il welfare di prossimità, favorendo l’inclusione sociale delle fasce più fragili, le re-
lazioni di vicinato e formando cittadini attivi come promotori di questo processo.  
Attività e iniziative che coinvolgano il corpo e il movimento, in luoghi aperti e a contatto 
con la natura, con criteri di sostenibilità ambientale (basso impatto ambientale nell’uso dei 
materiali necessari, mobilità sostenibile, risparmio energetico ecc.) e inclusività. 
 
 



 
DIRITTI AGLI SPAZI, ALLA BELLEZZA, AL GIOCO: restituire ai bambini la possibilità di 
giocare senza condizionamenti dati dagli ambienti ristretti e chiusi in cui solitamente 
vivono, ma anche dai limiti imposti dalle regole di un qualsiasi sport, significa riportarli ad 
un rapporto autentico con il proprio corpo, con la natura e con gli altri. Manipolare la terra, 
costruire un fortino con i rametti, procedere in sicurezza su un terreno accidentato, 
ammirare la bellezza della natura e farne parte, giocare a nascondino in un luogo con 
tantissimi nascondigli. Questo affinchè i bambini e le bambine crescano più sicuri di sé e 
più consapevoli dell’ambiente che li circonda. 
Attività esperienziali, espressive, ludico-motorie rivolte in particolare ai bambini e alle 
bambine, che permettano la scoperta dei luoghi e prevedano il movimento e il gioco nella 
natura e che soddisfino il desiderio di libertà e il senso di avventura dei piccoli, nel rispet-
to della loro sicurezza. 
b)  somma massima erogabile: euro 6.000,00; 
c)  arco temporale di riferimento: periodo 1 aprile - 30 settembre 2026. Nel caso in cui 
due o più eventi, utilmente classificati in graduatoria, siano proposti in date coincidenti, 
potrà essere richiesto lo spostamento in altra data di quelli che abbiano conseguito il 
punteggio minore, ad insindacabile giudizio del Municipio.  
d) destinatari del contributo economico: alcuni dei soggetti ricompresi all’interno degli 
articoli 3 comma e 32 del Regolamento Comunale per la disciplina dei criteri e delle mo-
dalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari comunque denominati 
e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati, nonché per la concessione del patrocinio da parte del Comune”, ed in particola-
re: 
 le organizzazioni di volontariato; 
 le associazioni di promozione sociale, anche sportive, non necessariamente iscrit-
te al Runts; 
 gli enti e gli organismi facenti capo a confessioni religiose; 
 le fondazioni, se caratterizzate da prevalenti finalità di interesse generale; 
 le società di mutuo soccorso; 
 I Centri integrati di via (CIV). 
Gli Enti che operano in ambito scolastico, in particolare gli istituti comprensivi pubblici e le 
scuole di ogni ordine e grado, anche paritarie, potranno accedere al contributo esclusi-
vamente per iniziative di carattere comunitario, svolte al di fuori delle proprie sedi istitu-
zionali e offerte a tutta la cittadinanza;  
Il soggetto assegnatario potrà essere destinatario del contributo per una sola manifesta-
zione o ciclo di eventi, che dovranno essere realizzati compiutamente ed essenzialmente 
nei termini e nei modi specificati nella domanda di partecipazione al bando (pena la de-
cadenza del contributo stesso). 
Ai sensi degli articoli 15 e 19 del Regolamento per la partecipazione dei volontari civici e 
per la disciplina del Registro Comunale delle Associazioni, approvato con D.C.C. n. 24 
del 21/04/2022, è necessario che le Associazioni abbiano avuto effettiva costituzione da 
almeno un anno e siano iscritte, o presentino, contestualmente all’istanza di partecipa-
zione al bando, domanda di iscrizione al Registro Comunale delle Associazioni, con le 
modalità previste dal citato Regolamento.  
e) caratteristiche delle attività proposte:  
- le attività dovranno coinvolgere tutti i rioni del Municipio, con particolare attenzione alle 
zone collinari. Vista la stagione di durata del bando, dovranno svolgersi all’aperto, in tutti 
quei luoghi dove potrebbero costruirsi rapporti di lunga durata o in cui ci si propone di 



stimolare dinamiche di inclusione dei giovani e degli abitanti, scambi intergenerazionali e 
interculturali, utili alla valorizzazione del capitale sociale e culturale del territorio; 
- l’uso saggio e sapiente delle tecnologie per la diffusione, svolgimento e la restituzione 
delle iniziative sarà apprezzato, quale strumento per creare una “Cultura digitale”; 
- le proposte dovranno essere finalizzate, prioritariamente, a “Fare Comunità”, ovvero 
dovranno prevedere la fruizione da parte di un pubblico eterogeneo, quindi superare gli 
stereotipi anagrafici, etnici, di genere e religiosi, creando soprattutto occasioni di incontro 
e di “Fare insieme”. Le azioni da rivolgere all’esterno dovranno andare in un ‘ottica di 
valorizzazione delle competenze, di inclusione in percorsi di autonomia, di sostegno della 
rete amicale o famigliare, laddove esista, e delle marginalità. 
f) criteri prioritari per la valutazione delle proposte: 
- il soggetto appartiene storicamente al territorio del Municipio Bassa Val Bisagno perché 
vi è radicato da tempo (si è costituito  sul territorio, vi opera da molti anni, ha una o più 
sedi o luoghi “riconoscibili”),  collabora con il Municipio attraverso la sottoscrizione di un 
Patto di Collaborazione, e/o ha ottenuto patrocini per la realizzazione di iniziative rivolte 
alla comunità territoriale, ha messo a disposizione i propri locali per attività e progetti in 
condivisione con il Comune di Genova o con il Municipio, secondo il principio di sussidia-
rietà orizzontale; 
- impatto del progetto o dell’evento proposto sul territorio in termini di interesse collettivo, 
di durata nel tempo e dei benefici prodotti;  
- carattere di originalità, innovatività, ripetibilità, ricavate da buone prassi già sperimentate 
in altre occasioni; 
- sarà riconosciuta una premialità aggiuntiva a tutte le iniziative a carattere ricorrente, 
riconducibili ad un’attività svolta in maniera continuativa sul territorio; 
- saranno valutati, con differenti punteggi, tutte le attività che si svolgeranno: 
 in un rione centrale 
 in un rione periferico o collinare; 
 all’aperto nei pressi di un locale (corti e cortili, parche e giardini pubblici, 
piazze e piazzette, oratori, strade pedonali, ecc); 
 outdoor (passeggiate, trekking, ciclopercorsi, gite sul territorio o in zone 
facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici, visite a luoghi di interesse storico-artistico, 
attività sportive); 
-  gratuità dell’evento proposto;  
g) importo del contributo: ai sensi dell’art. 25 comma 3 del “Regolamento per la disci-
plina dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finan-
ziari comunque denominati e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati, nonché per la concessione del patrocinio da parte del 
Comune”, sarà riconosciuto secondo l’ordine di graduatoria, fermo restando che lo stesso 
non dovrà superare il 50% delle spese ritenute ammissibili e non potrà superare comun-
que l’importo di € 500,00. Presupposto per la liquidazione del contributo è che i soggetti 
organizzatori abbiano trasmesso la locandina di pubblicizzazione dell’evento al Municipio 
prima della realizzazione dell’evento stesso, e che nella relazione trasmessa al Municipio 
per la liquidazione del contributo, da inviare tassativamente entro 30 giorni successivi allo 
svolgimento dell’evento, venga fornita dimostrazione di averla divulgata; 
h) in caso di iniziative di particolare rilievo ci si riserva la possibilità di derogare al limi-
te del 50% delle spese ammissibili per il beneficio economico erogato, come previsto 
dall’art. 25 comma 4 del sopra citato Regolamento Comunale vigente in materia, oppure 
di superare per non oltre il 20% il tetto massimo di contributo di cui al precedente i), qua-
lora le risorse disponibili siano sufficienti; 



i) a conclusione del procedimento di valutazione delle proposte da parte della 
Commissione appositamente nominata, per i soggetti che siano risultati potenziali as-
segnatari di beneficio economico, la Giunta Municipale adotterà un provvedimento di 
concessione del patrocinio; la mancata concessione di detto patrocinio, prerogativa della 
Giunta stessa, non consentirà l’erogazione del beneficio economico;  
 

  Ritenuto pertanto, infine, di demandare al Direttore del Municipio l’indizione di un 
bando ad evidenza pubblica sulla base delle presenti linee guida per la concessione di 
patrocini con partecipazione di natura finanziaria da parte del Municipio Bassa Val Bisa-
gno, ai sensi del Regolamento Comunale vigente in materia relativo al periodo 1 aprile - 
30 settembre 2026;  

 
  Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 19.12.2025 con la quale 

sono stati approvati i Documenti Previsionali e Programmatici 2026/2028;  
 

Dato atto che: 
 

      -  l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Responsabile di Area Amministrativa 
del Municipio Bassa Val Bisagno Dott.ssa Marta Acuto, responsabile del procedimento, 
che è incaricato di ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente provve-
dimento; 
 
- il presente provvedimento comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione econo-
mica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e che l’attestazione di copertura finanziaria sa-
rà acquisita sulla Determina Dirigenziale d’impegno assunta successivamente dal Diri-
gente competente; 

 
 Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio 
competente, attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, 
espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, primo comma, del Decreto legislativo n. 
267/2000 e s.m.i. ed allegato alla proposta di deliberazione; 
  
 Previa regolare votazione a voto palese che evidenzia: n. 4 componenti presenti e 
4 voti favorevoli; 

 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in premessa:  
 
1) di approvare le linee guida necessarie per procedere alla predisposizione di un 
bando pubblico finalizzato alla concessione di patrocini con partecipazione di natura fi-
nanziaria per la presentazione di proposte di manifestazioni ed eventi in ambito locale, 
per il periodo 1 aprile - 30 settembre 2026, ai sensi del Regolamento Comunale vigente 
in materia; 
 
2) di individuare i criteri specifici per la partecipazione alla procedura e per la valuta-
zione delle domande, anche ai fini della quantificazione del contributo economico da ero-
gare, in particolare:  

 



a) eventi preferibilmente riferiti ai seguenti ambiti (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo): 
 
OFFERTA CULTURALE: promuovere iniziative il più possibile integrate tra loro è il primo 
passo verso la realizzazione di una Comunità Culturale Collaborativa in grado di trasfor-
mare i luoghi della cultura in spazi di aggregazione, inclusione e crescita, accessibili a tut-
ti, anche a chi si trova in situazioni di svantaggio. Ci si propone di coinvolgere una platea 
di fruitori ampia, estesa su tutto il territorio municipale, allo scopo di aumentare la cono-
scenza, la partecipazione e la fruizione del patrimonio di competenze ed esperienze of-
ferto dal tessuto associativo espresso dal Territorio.  
Spettacoli dal vivo (musica, danza, teatro, performance artistiche, reading letterari o poe-
tici, stand-up comedy, laboratori per adulti, cineclub, cabaret, narrazioni ecc). all’aperto e 
in momenti differenti e non consueti della giornata (per es. “parole o musica all’alba o al 
tramonto”), rassegne, concorsi fotografici e simili. 
ESPRESSIONE GIOVANILE: i giovani emergono come un soggetto prioritario che do-
vrebbe essere messo al centro di diversi interventi e politiche ed è per questo che si re-
puta necessario organizzare iniziative a loro misura, ancora meglio iniziative partite pro-
prio dalla componente giovanile delle associazioni. Il bisogno è dare spazio a diverse 
forme di espressione e linguaggi, attraverso la promozione di attività che diano ai giovani 
la possibilità di esprimere, valorizzare e far conoscere la cultura nella quale si riconosco-
no.  
Manifestazioni con target di età specifica 3-18 e 18-35, realizzate anche in orario serale, 
anche  in spazi di aggregazione giovanile del territorio su tematiche inerenti i giovani (es. 
studio, lavoro, ambiente, benessere psicologico, musica, tematiche LGBTQIA+, contrasto 
all’abuso di sostanze, concerti di band locali o artisti del territorio, stand-up comedy, 
eventi per la valorizzazione di produzioni artistiche locali, eventi sportivi per la valorizza-
zione dello sport, anche finalizzati a valorizzare il gioco degli sport “Urbani” (es. basket, 
calcetto, ecc.), manifestazioni folcloristiche con valorizzazione del territorio (es. gara car-
retti).  
BENESSERE E STILI DI VITA: incentivare l’organizzazione di iniziative che privilegino le 
attività all’aria aperta e le relazioni di vicinato, facendosi promotori di sani stili di vita e 
modelli di invecchiamento attivo e in salute. Valorizzare gli spazi verdi come luoghi di ag-
gregazione, attivazione sociale e di educazione e formazione della comunità, dando con-
tinuità ai sentieri di collina. Aumentare la sicurezza degli spazi attraverso i presidi sul ter-
ritorio e il welfare di prossimità, favorendo l’inclusione sociale delle fasce più fragili, le re-
lazioni di vicinato e formando cittadini attivi come promotori di questo processo.  
Attività e iniziative che coinvolgano il corpo e il movimento, in luoghi aperti e a contatto 
con la natura, con criteri di sostenibilità ambientale (basso impatto ambientale nell’uso dei 
materiali necessari, mobilità sostenibile, risparmio energetico ecc.) e inclusività. 
DIRITTI AGLI SPAZI, ALLA BELLEZZA, AL GIOCO: restituire ai bambini la possibilità di 
giocare senza condizionamenti dati dagli ambienti ristretti e chiusi in cui solitamente 
vivono, ma anche dai limiti imposti dalle regole di un qualsiasi sport, significa riportarli ad 
un rapporto autentico con il proprio corpo, con la natura e con gli altri. Manipolare la terra, 
costruire un fortino con i rametti, procedere in sicurezza su un terreno accidentato, 
ammirare la bellezza della natura e farne parte, giocare a nascondino in un luogo con 
tantissimi nascondigli. Questo affinchè i bambini e le bambine crescano più sicuri di sé e 
più consapevoli dell’ambiente che li circonda. 
Attività esperienziali, espressive, ludico-motorie rivolte in particolare ai bambini e alle 
bambine, che permettano la scoperta dei luoghi e prevedano il movimento e il gioco nella 
natura e che soddisfino il desiderio di libertà e il senso di avventura dei piccoli, nel rispet-
to della loro sicurezza. 



b)  somma massima erogabile: euro 6.000,00; 
c)  arco temporale di riferimento: periodo 1 aprile - 30 settembre 2026. Nel caso in cui 
due o più eventi, utilmente classificati in graduatoria, siano proposti in date coincidenti, 
potrà essere richiesto lo spostamento in altra data di quelli che abbiano conseguito il 
punteggio minore, ad insindacabile giudizio del Municipio.  
d) destinatari del contributo economico: alcuni dei soggetti ricompresi all’interno degli 
articoli 3 comma e 32 del Regolamento Comunale per la disciplina dei criteri e delle mo-
dalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari comunque denominati 
e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati, nonché per la concessione del patrocinio da parte del Comune”, ed in particola-
re: 
 le organizzazioni di volontariato; 
 le associazioni di promozione sociale, anche sportive, non necessariamente iscrit-
te al Runts; 
 gli enti e gli organismi facenti capo a confessioni religiose; 
 le fondazioni, se caratterizzate da prevalenti finalità di interesse generale; 
 le società di mutuo soccorso; 
 I Centri integrati di via (CIV). 
Gli Enti che operano in ambito scolastico, in particolare gli istituti comprensivi pubblici e le 
scuole di ogni ordine e grado, anche paritarie, potranno accedere al contributo esclusi-
vamente per iniziative di carattere comunitario, svolte al di fuori delle proprie sedi istitu-
zionali e offerte a tutta la cittadinanza;  
Il soggetto assegnatario potrà essere destinatario del contributo per una sola manifesta-
zione o ciclo di eventi, che dovranno essere realizzati compiutamente ed essenzialmente 
nei termini e nei modi specificati nella domanda di partecipazione al bando (pena la de-
cadenza del contributo stesso). 
Ai sensi degli articoli 15 e 19 del Regolamento per la partecipazione dei volontari civici e 
per la disciplina del Registro Comunale delle Associazioni, approvato con D.C.C. n. 24 
del 21/04/2022, è necessario che le Associazioni abbiano avuto effettiva costituzione da 
almeno un anno e siano iscritte, o presentino, contestualmente all’istanza di partecipa-
zione al bando, domanda di iscrizione al Registro Comunale delle Associazioni, con le 
modalità previste dal citato Regolamento.  
e) caratteristiche delle attività proposte:  
- le attività dovranno coinvolgere tutti i rioni del Municipio, con particolare attenzione alle 
zone collinari. Vista la stagione di durata del bando, dovranno svolgersi all’aperto, in tutti 
quei luoghi dove potrebbero costruirsi rapporti di lunga durata o in cui ci si propone di 
stimolare dinamiche di inclusione dei giovani e degli abitanti, scambi intergenerazionali e 
interculturali, utili alla valorizzazione del capitale sociale e culturale del territorio; 
- l’uso saggio e sapiente delle tecnologie per la diffusione, svolgimento e la restituzione 
delle iniziative sarà apprezzato, quale strumento per creare una “Cultura digitale”; 
- le proposte dovranno essere finalizzate, prioritariamente, a “Fare Comunità”, ovvero 
dovranno prevedere la fruizione da parte di un pubblico eterogeneo, quindi superare gli 
stereotipi anagrafici, etnici, di genere e religiosi, creando soprattutto occasioni di incontro 
e di “Fare insieme”. Le azioni da rivolgere all’esterno dovranno andare in un ‘ottica di 
valorizzazione delle competenze, di inclusione in percorsi di autonomia, di sostegno della 
rete amicale o famigliare, laddove esista, e delle marginalità. 
f) criteri prioritari per la valutazione delle proposte: 
- il soggetto appartiene storicamente al territorio del Municipio Bassa Val Bisagno perché 
vi è radicato da tempo (si è costituito  sul territorio, vi opera da molti anni, ha una o più 
sedi o luoghi “riconoscibili”),  collabora con il Municipio attraverso la sottoscrizione di un  



 
Patto di Collaborazione, e/o ha ottenuto patrocini per la realizzazione di iniziative rivolte 
alla comunità territoriale, ha messo a disposizione i propri locali per attività e progetti in 
condivisione con il Comune di Genova o con il Municipio, secondo il principio di sussidia-
rietà orizzontale; 
- impatto del progetto o dell’evento proposto sul territorio in termini di interesse collettivo, 
di durata nel tempo e dei benefici prodotti;  
- carattere di originalità, innovatività, ripetibilità, ricavate da buone prassi già sperimentate 
in altre occasioni; 
- sarà riconosciuta una premialità aggiuntiva a tutte le iniziative a carattere ricorrente, 
riconducibili ad un’attività svolta in maniera continuativa sul territorio; 
- saranno valutati, con differenti punteggi, tutte le attività che si svolgeranno: 
 in un rione centrale 
 in un rione periferico o collinare; 
 all’aperto nei pressi di un locale (corti e cortili, parche e giardini pubblici, 
piazze e piazzette, oratori, strade pedonali, ecc); 
 outdoor (passeggiate, trekking, ciclopercorsi, gite sul territorio o in zone 
facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici, visite a luoghi di interesse storico-artistico, 
attività sportive); 
-  gratuità dell’evento proposto;  
g) importo del contributo: ai sensi dell’art. 25 comma 3 del “Regolamento per la disci-
plina dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finan-
ziari comunque denominati e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati, nonché per la concessione del patrocinio da parte del 
Comune”, sarà riconosciuto secondo l’ordine di graduatoria, fermo restando che lo stesso 
non dovrà superare il 50% delle spese ritenute ammissibili e non potrà superare comun-
que l’importo di € 500,00. Presupposto per la liquidazione del contributo è che i soggetti 
organizzatori abbiano trasmesso la locandina di pubblicizzazione dell’evento al Municipio 
prima della realizzazione dell’evento stesso, e che nella relazione trasmessa al Municipio 
per la liquidazione del contributo, da inviare tassativamente entro 30 giorni successivi allo 
svolgimento dell’evento, venga fornita dimostrazione di averla divulgata; 
h) in caso di iniziative di particolare rilievo ci si riserva la possibilità di derogare al limi-
te del 50% delle spese ammissibili per il beneficio economico erogato, come previsto 
dall’art. 25 comma 4 del sopra citato Regolamento Comunale vigente in materia, oppure 
di superare per non oltre il 20% il tetto massimo di contributo di cui al precedente i), qua-
lora le risorse disponibili siano sufficienti; 
i) a conclusione del procedimento di valutazione delle proposte da parte della 
Commissione appositamente nominata, per i soggetti che siano risultati potenziali as-
segnatari di beneficio economico, la Giunta Municipale adotterà un provvedimento di 
concessione del patrocinio; la mancata concessione di detto patrocinio, prerogativa della 
Giunta stessa, non consentirà l’erogazione del beneficio economico;  
 
3) di demandare al Direttore del Municipio l’indizione di un bando ad evidenza pubbli-
ca per la concessione di benefici economici sulla base delle presenti linee guida per 
l’importo di € 6.000,00, sulla base delle effettive disponibilità a bilancio, e la cura di tutte 
le necessarie procedure amministrative e contabili; 
 
 
 
 



 
 
4) di stabilire che, a conclusione del procedimento di valutazione delle proposte da 
parte della Commissione appositamente nominata, per i soggetti che siano risultati po-
tenziali assegnatari di beneficio economico, la Giunta Municipale adotterà un provvedi-
mento di concessione del patrocinio. La mancata concessione di detto patrocinio, prero-
gativa della Giunta stessa, non consentirà l’erogazione del beneficio economico.  
 

Il Presidente della seduta, per motivi d'urgenza, al fine di consentire l’avvio degli 
adempimenti necessari per l’indizione del bando in tempo utile, propone inoltre di dichia-
rare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134 comma 4 
del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L).  
 

La Giunta Municipale, previa votazione palese che evidenzia n. 4 voti favorevoli, 
approva. 
 
 

                                         Il Segretario           Il Presidente 
                             Roberto Scaruffi                  Fabrizio Ivaldi  
                                         firmato digitalmente             firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 
In pubblicazione, all’Albo Pretorio online del Comune di Genova e nelle pagine del Municipio sul sito istituzionale, a far data dal 
15/2/2026 per giorni quindici ai sensi dell’art. 32 L. 18.6.2009, n. 69, dell’art. 71 dello Statuto del Comune di Genova adottato dal Con-
siglio Comunale con deliberazione n. 72 del 12.06.2000 e successive modificazioni e dell’art. 67 del Regolamento per il Decentramen-
to e la Partecipazione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 6.2.2007 e successive modificazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
È PARTE INTEGRANTE DELL’ATTO DELIBERATIVO N. 4 DEL 5 FEBBRAIO 2026 
ADOTTATO DALLA GIUNTA DEL MUNICIPIO BASSA VAL BISAGNO: 
 
APPROVAZIONE DI LINEE GUIDA PER L’INDIZIONE DI UN BANDO PUBBLICO 
FINALIZZATO ALLA CONCESSIONE DI PATROCINI CON PARTECIPAZIONE 
FINANZIARIA DA PARTE DEL MUNICIPIO BASSA VAL BISAGNO PER LA 
PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI MANIFESTAZIONI ED EVENTI IN AMBITO 
LOCALE, PER IL PERIODO 1 APRILE - 30 SETTEMBRE 2026, AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO COMUNALE VIGENTE IN MATERIA. 
 
 

 
Parere tecnico del Direttore dei Municipi Bassa Val Bisagno e Levante 

 
 
- art. 49 e 147 bis comma 1 - D. Lgs. 18/8/2000 n. 267 - T.U. delle leggi sull’ Ordinamento 
degli Enti Locali. 
- art. 54 comma 1 - Deliberazione C.C 6/2/2007 n. 6 - Regolamento per il Decentramento e 
la Partecipazione Municipale.  
 
 
   

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità e alla correttezza dell’azione 
amministrativa. 
 

 
 
 

   Il Direttore dei Municipi Bassa Val Bisagno e Levante 
Dott.ssa Luisa Gallo 
firmato digitalmente  
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